
tinuamenle altri cittadini fanno tuttodì 
preziose offerte; impercioccliè molli alla 
loro morte e molti altri ancora vivendo, 
fan dono de’capolavori dell’arti italiane, 
de’ quali aucora, ad onta di tanti patiti 
spogli, va si può dire inesausta la gran 
Venezia. Di faccia al palazzo Correr, sul­
la destra del Canal grande, è il palazzo 
Martinengo, di stile della decadenza, cioè 
del secolo X V II I ,  addobbato decorosa­
mente di buone pitture, il di cui nobile 
proprietario conserva molte sci itlure o- 
riginali preziose,fra cui il testamento del 
celebre generale della repubblica Bar­
tolomeo Colleoni. Dopo i palazzi Grit- 
ti e Contarmi, e dopo la bocca del r i­
vo detto di Cannaregio, e passato il pa­
lazzo Flangini, ergesiil tempio degli Scal­
zi, di cui nel § X ,  n. 69, indi quello di 
s. Lucia del quale parlai nel § V i l i ,  
n. 4 i. A  sinistra del Canale, dirimpetto 
a s .Lucís, è la cbiesade’ss. Siirione e G iu­
da , e di essa nel detto §, n. 44 ' Prose­
guendo l’ incominciato corso del Canalaz- 
zo fino al suo termine, si piega a destra, 
lasciata pur a destra s. Chiara , del cui 
monastero convertito in ospedale mili­
tare può vedersi il § X ,  n. 23 , e per la 
Laguna superiore si procede marina ma­
rina verso l’ovest fino alla punta di s. M a r­
ta, sul margine essendo la chiesa del No­
me di Gesù, discorsa nel § X I ,  n. 1 5. Più 
innanzi la chiesa di s. Andrea de Zirada, 
di cui nel § X ,  n. 3y; poi la fabbrica de’ 
Tabacchi, grandioso stabilimento, egual­
mente nel citalo §, 11. 55; e finalmente
il Campo di Malte, da ultimo ordinato 
sopra antico imbonimento. Altre chiese 
sono a destra e sinistra del Canal gran­
d e , notate dal Moschini che ricordai e 
descrissi a loro luoghi, qui soltanto aven­
do nominale le riferite dal Dizionario 
veneto, preso a principale guida in que­
sta escursione. Io vado ricordando i §§ 
ed i numeri de’ lempti e altri edilìzi ove 
ne tenni proposito, non solamente per non 
ripetere il detto, ma per indicarlo a chi 
bramasse di leggerne le descrizioni, e tut-
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10 questo scuserà la monotonia delle ci­
tazioni, che a me costano diligenza e pa­
zienza. —  Dalla punta di s. Marta , vol­
tando al sud-est entrasi nell’ ampio Ca­
nale della Giudecca, tenendo alla destra 
1’ isola di tal nome , della quale nel § 
X V II I ,  n. 2, ed alla sinistra le Zattere, 
bellissima riviera che olire ameno passeg­
gio frequentato nell’ inverno, e ne ragio­
nai descrivendone le sue chiese e chio­
stri. Su questa riviera e alquanto inter­
nandosi fra terra, meritano molti ogget­
ti d’ essere osservati. Primieramente la 
chiesa di s. Nicolò de’Meudicoli, e ne par­
lai nel § V i l i ,  n. 60, mentre nel n .6 1  fe­
ci altrettanto della vicina di s. Raffaele 
Arcangelo; indi s’ incontra la chiesa dis. 
Sebastiano, di cui nel § X, n. 42  ; poi il 
palazzo Giustiniani-Recanati con pregia­
ta galleria di quadri, fra’quali si fa distin­
guerei! Ganimede, opera preziosa del Va- 
rottal i detto il Padoanino , con copiosa 
biblioteca ricca di codici patrii, doviziosa 
collezione di medaglie sì antiche e sì mo­
derne, interessantissimo museo d’antiche 
opere di scultura, eziandio greche, e vi si 
custodiscono divotamente le suppellettili 
che servirono di uso a s. Lorenzo Giusti­
niani, i .°  patriarca di Venezia e discen­
dente da questa nobilissima famiglia, ecl
11 corpo della beala Giustiniani, già ab- 
badessa del monastero di s. Croce del­
la Giudecca. Si vede poscia la chiesa 
de’ ss. Gervasio e Protasio, descritta nel 
§ V i l i ,  n. 6 6 ;  quella di s. Maria del 
Rosario o Gesuati, della quale nel § X, 
n. 45 . Sorge indi una delle caserme 
militari, nel luogo del celebre spedale 
degl’ incurabili quando esisteva; poi­
ché nel 1807  divenne spedale civico e 
nel 18  19  si ridusse a caserma militare, e 
tale è oggidì: la chiesa del ss. Salvatore 
chiusa in detto 1 8 1 9 ,  divenne deposito 
de’materiali del genio, e nel 18 2 5  fu spo­
gliata di tutti gli ornamenti , indi del 
lutto demolita nel 1 3 3 1. L ’origiue dello 
spedale risala al 1 S 2 1  per opera di Ma­
ria Malipiero e Marina Grimaui, ambo


